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PREMESSA 
 
Il Consiglio Comunale di Besana in Brianza ha adottato il Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) con 
delibazione di Consiglio Comunale n. 63 del 20.012.2007 
La delibera è stata depositata presso la segreteria comunale in libera visione per un periodo continuativo di 
trenta giorni ovvero dal 30/01/2008 al 29/02/2008, al fine di consentire a  tutti gli interessati di presentare le 
proprie osservazioni nei successivi 30 giorni ovvero entro il 30/03/2008, che essendo giorno festivo  è stato 
prorogato di diritto al successivo primo giorno non festivo ovvero il 31/03/2008 
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OSSERVAZIONI  
 
 
Entro il termine del 31/03/2008 sono state presentate n. 230 osservazioni, successivamente sono state 
presentate 7 osservazioni per un totale di 237 osservazioni. 
 
E’ stato acquisito: 
·  il parere dell’A.S.L. 3 – dipartimento di Prevenzione Medica U.O. Igiene edilizia –  del 30/05/2008 

prot. asl n. 29899, ed acquisito al protocollo comunale il 3/06/2008 al n. 18199, favorevole 
condizionato al Piano di Governo del Territorio adottato, allegato al presente atto; 

·  il parere l’A.R.P.A . dipartimento provinciale di Monza e Brianza del 02.04.2008 prot. n. 49251/08, 
pervenuto al protocollo comunale 03/04/2008 prot. n. 11009, allegato al presente atto, nel quale, ad 
eccezione della previsione dell’area per la nuova piazzola ecologica lungo via Rivabella già eliminata 
dalle tavole del PGT adottato, rimanda in genere alle osservazioni formulate da Arpa con nota del 
15/11/2007 prot. n. 156386/07 acquisito al protocollo comunale in data 15/11/2007 prot. n. 34303 
allegato al presente atto;  

·  la deliberazione della Giunta Provinciale di Milano, atti n. 140419/2008.7.4/2008/7, acquisito al 
protocollo comunale del 18/06/2008 n. 20159, con la quale ha espresso valutazione di compatibilità 
condizionata con il PTCP della Provincia di Milano del Documento di Piano costituente parte 
integrante del Piano di Governo del Territorio, allegata al presente atto,; 

·  il parere del Parco Regionale della Valle del Lambro del 12/06/2008 prot. n. 2497, acquisito al 
protocollo comunale il 12/06/2008 prot. n. 19457, favorevole al Piano di Governo del Territorio, 
allegato al presente atto; 

 
L’Amministrazione Comunale ha deciso altresì di controdedurre a tutte le osservazioni presentate, anche a 
quelle pervenute oltre il termine di legge, ritenendole comunque un utile contributo per il miglioramento del 
P.G.T 
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CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI  
 
 
Vengono di seguito descritte le controdeduzioni alle osservazioni presentate, il cui testo viene o richiamato 
integralmente o, nella maggior parte dei casi, sintetizzato. 
Anche in quest’ultimo caso, le controdeduzioni sono riferite al testo integrale dell’osservazione così come 
protocollato, ed allegato al presente documento, e non già alla sintesi proposta per le controdeduzioni. 
 
Pertanto l’Amministrazione Comunale proprone: 

- di accogliere n. 39 osservazioni; 
- di accogliere parzialemente 92 osservazioni; 
- di non accogliere n. 103 osservazioni; 
- di non dar luogo a procedere n. 3 osservazioni 

 
 
Le osservazioni istituzionali di ASL, A.R.P.A, Provincia di Milano e Parco Regionale della Valle del 
Lambro sono state controdedotte accogliendo tutte le prescrizioni e/o osservazioni e dando per il resto le 
necessarie motivazioni 
 
Di seguito vengono sintetizzate le risposte alle osservazioni 
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OSSERVAZIONE N. 228 
Del 31/03/2008 
Protocollo 10394 
 
 
 
 
Soc.Costruzioni edilizie di A. Mottadelli di Maria Mottadelli 
  
 
 
Località Villa Raverio 
Fg  43 Mappale 45, 46, 47 
 
 
  
Contenuto osservazione: si chiede di prevedere nel piano dei servizi l’inserimento di 

detta strada campestre della larghezza max di mt 4,00 di 
realizzazione privata ma soggetta pubblico passaggio ciclo 
pedonabile al servizio degli agglomerati urbani circostanti 
tenuto conto che già il PII ex Baraldi ne utilizza la parte 
iniziale partendo da Via Mazzini  

 
 
 
 
 
 
Controdeduzione:  Accolta indicando la strada campestre come percorso 

ciclopedonale (vedi anche oss. n° 150). 
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OSSERVAZIONE N. 229 
Del 31/03/2008 
Protocollo 10395 
 
 
Soc. Naurella srl 
 Con sede in Milano 
 Via Aldrovandi 3 
 
  
 
Località : Villa Raverio 
Fg  42 Mappale 172 
 
  
 
 
Contenuto osservazione: si chiede che il mappale 172 del fg 42 venga rappresentato 

come edificio non più adibito ad uso agricolo come risulta 
anche dalla reale utilizzo  

 
 
 
Controdeduzione:  Accolta : classificando il fabbricato come non più connesso 

all’attività agricola 
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OSSERVAZIONE N. 230 
Del 31/03/2008 
Protocollo 10396 
 
 
 sig. Dell’Orto Alberto 
consiliere comunale lista civica Sette 
 
  
 
 
 
Contenuto osservazione: si chiede che il punto 10 dell’art. 2 del piano delle regole 

venga modificato e l’altezza netta media interna per la 
superficie dei sottotetti non abitabili venga mantenuta a mt. 
2,40 massima 

 
 
 
Controdeduzione:                      Non accolta : si ritiene limitare, per le nuove costruzioni, la 

creazione di locali sottettotetto già dotati dei requisiti per il 
loro recupero a fini abitativi. Per i sottotetti esitenti ed 
autorizzati antecedentemente l’adozione del P.G.T. è stata 
introdotta specifica norma così come controdedotto 
all’osservazione n. 237 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 352 

OSSERVAZIONE N. 231 
Del 09/04/2008 
Protocollo 11593 
 
 
 
 
Commissione Caritas  
Della comunità Pastorale Santa Caterina 
 
 
 
Contenuto osservazione: si chiede una robusta politica per la casa per le giovani 

coppie e per le classi meno abbienti; riservando loro nei 
futuri ambiti di costruzione una maggiore percentuale di 
edilizia convenzionata 

 
 
 
Controdeduzione:  Accolta : Si considera lo studio demografico come utile 

arricchimento del Quadro Conoscitivo predisposto per la 
formazione del P.G.T., mentre si assume positivamente la 
richiesta di porre grande attenzione all'edilizia 
convenzionata che, anche con le presenti controdeduzioni, è 
stata incrementata. 
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OSSERVAZIONE N. 232 
Del 10/04/2008 
Protocollo 11862 
 
 
 
Sig.   Citterio Natalina  

Villa Alessandro 
   Villa Ambrogio 
 
 
Località Casaretto 
 
Fg 6 Mappale 51, 52, 101, 49, 46, 44, 43 
Fg 6 Mappale 70, 45, 68 
 
Contenuto osservazione: si chiede che nel parco della Valletta di cui al piano delle 

regole al punta 4 dell’art. 13 vengano inserite le disposizioni 
del punto 3.3 dell’art. 12 oltre a quelle già presenti (punti 
3.1 e 3.2 dell’art. 12) per il trasferimento di attività di 
allevamento esistente in un nuovo edificio rurale . 

 
 
 
 
Controdeduzione:  Non accolta : fino al perfezionamento delle norme tecniche 

relative al PLIs della valletta, che disciplineranno gli 
interventi edilizi all'interno del parco, si ritiene limitare 
l'ampliamento e la realizzazione di nuove stalle  
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OSSERVAZIONE N. 233 
Del 12/04/2008 
Protocollo 12252 
 
 
 
 
Sig.   Riva Adele  
   Riva Felicita  

Riva Davide 
 
 
Località: Valle Guidino - Casaglia 
 
Contenuto osservazione: si chiede che l’area di proprietà venga inserita in zona 

residenziale 
 
 
 
 
Controdeduzione:  Non accolta : si ritiene prioritaria la tutela di queste parti di 

territroio, inserite  parzialmente nel Parco Regionale della 
Valle del Lambro e caratterizzate dalla presenza aree di 
notevole pregio  paesaggistico ed ambientale 
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OSSERVAZIONE N. 234 
Del 08/05/2008 
Protocollo 14995 
 
 
 
Sig.  Gian Maria Casiraghi 
  Montefusco Giovanni 
    
 
Besana Capoluogo 
 
Fg 30 Mappali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 48, 49 
 
Contenuto osservazione:   si chiede  
 

1. sull’area di proprietà sia previsto un ambito di espanzione 
residenziale per una capacità insediativa di circa 6.000 mq. 
Di slp (indice di utilizzo territoriale circa 0,16 mq/mq) 

2. che la volumetria sia realizzata in abiti fondiari di limitata 
dimensione (circa 7.000 mq, con indice di utilizzo fondiario 
circa 0,85 mq/mq) con la previsione di uso pubblico di un 
ampio contesto di aree 

 
 
 
 
 
 
Controdeduzione:  Non accolta : per la necessità di contenere il consumo di 

suolo nonché di espansione del centro abitato in area che 
presenta indubbi caratteri di pregio paesaggistico ed 
ambientale parzialmente ricadenti all'interno del perimetro 
proposto per l'istituizone del PLIS della Valletta  
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OSSERVAZIONE N. 235 
Del 23/05/2008 
Protocollo 17024 
 
 
 
Sig.  Beretta Gerardo Luigi Lucca 
  Meccariello Giovannina Rita  
    
 
Località  Casaglia 
 
Fg 56 Mappali 88 sub 701 e 702  
Fg 56 Mappali 89 
 
Contenuto osservazione: si chiede che tutta l’area di proprietà venga azzonata 

Residenziale di completamento di tipo 2  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Controdeduzione:  Accolta estendendo all'intera proprietà la classificazione ad 

area residenziale di completamento di tipo 2. 
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OSSERVAZIONE N. 236 
Del 27/05/2008 
Protocollo 17440 
 
 
 
Sig.  Logiacco Antonio 
  Lociacco Concetta 
    
 
Località : Balgano  
 
Fg 1  Mappali 8, 9, 94  
 
 

            Contenuto osservazione: si chiede che l’area di proprietà venga classificata in zona 
residenziale a semplice richiesta di permesso di costruire o 
con piano attuativo e in subordine che anche alle aree con 
destinazione agricola, anche se non edificabili, venga 
assegnato un indice volumetrico ai fondi della perequazione 
urbanistica da trasferire nelle zone di ristrutturazione 
edilizia 

 
 
 
 
 
Controdeduzione:  Non accolta : si ritiene prioritaria la tutela di questa parte di 

territroio, inserita nella proposta di PLIS della Valletta 
fortemente caratterizzata da aree di notevole pregio 
paesaggistico ed ambientale 
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OSSERVAZIONE N. 237 
Del 10/06/2008 
Protocollo 19615 
 
Sig.  Vismara Carlo 
 
Contenuto osservazione      si recepisce integralmente l’osservazione  
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Controdeduzione:    1. Parametri edificatori 
a) Accolta, provvedendo a sostituire il puntoi) dell’art. 2 
delle Norme di Attuazione del Piano delle regole come 
segue: 
“Hf – altezza di ciascun fronte dell’edificio: è data dalla 
distanza, misurata in asse, tra la quota  terra e la quota cielo 
che sono così definite: 

1. la quota terra corrisponde : 
- alla quota media del marciapiede, e ove non esistente dalla 
pavimentazione stradale, qualora il fronte interessato si trovi 
ad una distanza inferiore a m. 10 dalla strada 
- alla quota media del piano di campagna preesistente, 
misurato lungo il fronte interessato, per i fronti a distanza 
superiore a m. 10.00 dalla strada ovvero non prospicienti su 
di essa. 

2. la quota cielo corrisponde :  
- alla  maggiore quota dell’introdosso del solaio dell’ultimo 
piano abitabile nel caso di edifici residenziali 
- alla maggiore quota dell’estradosso del solaio di copertura 
(comprensivo di volumi tecnici) per gli edifici diversi dalla 
residenza. Maggiori altezze saranno consentite per 
particolari esigenze produttive o di carattere igienico 
sanitario purchè opportunamente documentate in fase di 
presentazione del progetto. 
3. utilizzata ai fini della applicazione delle distanze Df, Dc, 
Ds. 

 
He– altezza dell’edificio: è data dalla media delle Hf, così 
come definite al punto precedente.” 

�
Si provvede conseguentemente a sostituire il parametro 
H=altezza massima citato alla lett.B) dell’art.12, punto 3.3 
della normativa del Piano delle Regole, con il parametro He. 

�
 
 
 
b) Accolta come controdedotto alla oss. n° 193.�

 
c) Accolta introducendo dopo l'art. 18 delle N. di A. del 
Piano delle Regole il seguente: 

"Art. 19 – Norme transitorie 
I permessi di costruire e le DIA rilasciate alla data di 

approvazione del P.G.T. mantengono la loro validità fino alla 
scadenza dei termini di ultimazione dei lavori in esse 
stabilite. 
Tali permessi di costruire e DIA possono, entro i termini di 
cui sopra, essere oggetto di varianti che potranno essere 
proposte in conformità alle norme previgenti il PGT e, 
comunque nei limiti delle SLP assentite." 
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2. Recinzioni 
a) Accolta aggiungendo all'art. 19 delle N. di A. del Piano 

delle Regole (introdotto in controdeduzione) il seguente 
secondo comma: 
"2. In attesa della approvazione del nuovo Regolamento 
Edilizio: 

�  le recinzioni verso gli spazi pubblici, non potranno superare 
di mt. 2,00. E’ ammessa la formazione di un muretto pieno 
di sostegno, di altezza non superiore a 0,60 mt; la parte di 
recinzione superiore a detto muretto, dovrà essere a giorno 
per almeno lo 80%. In prossimità degli incroci stradali è 
richiesto uno smusso di mt. 5,00 su entrambi i lati della 
recinzione che convergono verso l’incrocio. 

�  I muri di cinta o le recinzioni prospicienti proprietà privata, 
potranno avere una altezza massima di mt. 2,00. Sono 
equiparati a muri di cinta le pareti dei box addossate al 
perimetro di proprietà, ma ammesse con l’osservanza del 
precedente paragrafo 3. 
Almeno il 50% della superficie dei muri di cinta prospicienti 
proprietà private, non interessate da box, dovrà essere a 
giorno. 

�  In zona agricola le recinzioni dovranno rispettare le 
prescrizioni relative agli allineamenti stradali e potranno 
essere eseguite solo in rete metallica, sostenuta da paletti di 
ferro; l’altezza non potrà superare i mt. 1,60 e dovrà essere 
arretrata di mt. 3,00 dalla mezzeria del sentiero o della 
strada vicinale 
Si precisa inoltre che: 

�  nelle aree di cui all'art. 8 sono vietate le recinzioni costruite 
con elementi prefabbricati in calcestruzzo o materiali simili, 
e la relativa altezza non potrà superare i m 2.00 (m. 0,60 per 
la parte piena). 

�     negli ambiti di trasformazione destinati a mix residenziale 
sono vietate le recinzioni costruite con elementi 
prefabbricati in calcestruzzo o materiali simili; il Piano 
Attuativo dovrà prevedere un'unica tipologia di recinzione 
ammessa. 

·  negli ambiti di trasformazione destinati a mix produttivo e 
terziario sono ammesse recinzioni fino ad una altezza di m 
2.00, con parti piene, ad eccezione dei fronti su strada." 
e aggiungendo al comma 3.15 dell'art. 12 delle N. di A. del 
Piano delle Regole, dopo le parole "Parco Regionale del 
Lambro", le seguenti: 
"Sono comunque sempre ammesse, sempre ad esclusione 
delle aree boscate, soluzioni con staccionate in legno a 
vista.”. 

 
3. Bando 

a) e c) Accolta, sostituendo il primo paragrafo dell'ultima 
alinea del punto 3.3.1. della Relazione Illustrativa del 
Documento di Piano con il seguente: 

" - per i nuovi ambiti 
Si propone che, mentre gli ambiti di trasformazione a 
destinazione prevalentemente produttiva e terziaria, possono 
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essere messi in attuazione a seguito di positiva valutazione 
dei Piani Attuativi che siano presentati dagli aventi titolo, 
per gli ambiti a destinazione residenziale l'attuazione debba 
essere attivata attraverso un bando promosso dalla 
Amministrazione Comunale, che selezionerà fino al 40% 
circa del relativo dimensionamento sulla base di parametri 
sulla sostenibilità degli interventi e della loro rispondenza 
ad obiettivi di riqualificazione fisica e sociale dei tessuti, 
sulla base dei criteri descritti al capo 3.3.2. 

Il Bando sarò proposto ai soggetti interessati entro 90 giorni 
lavorativi dalla approvazione del P.G.T. 

Si provvede inoltre ad aggiungere all’ultima frase del punto 
3.3.2. della Relazione Illustrativa del Documento di Piano, 
dopo le parole “90 giorni”, la parola :“lavorativi”. 

 
b) Accolta, aggiungendo all'ultimo paragrafo del punto 3.3.2 

della Relazione Illustrativa del Documento di Piano, dopo le 
parole "fonti rinnovabili", sempre tra parentesi e di seguito, 
le seguenti: 
", contenimento del consumo di suolo, riqualificazioni 
ambientali di compensazione, rimboschimenti nei parchi 
agricoli e nel territorio rurale, ecc.", 
e abrogando la tabella esemplificativa "Efficienza energetica 
e sostenibilità ambientale." 

 
4. Dotazioni di standard 

a) Accolta per quanto controdedotto alla oss.210 (punto A.8) 
b) Accolta, provvedendo a: 
�  sostituire la lettera a.2 del comma 2 dell'art. 6 delle N. di A. 

del Piano delle Regole con il seguente: 
"a.2 – in caso di intervento  edilizio diretto: 
non meno del 20% della SLP realizzabile per parcheggi di 
prossimità e non più del 16% della stessa SLP per verde 
elementare." 

·  aggiungere al comma 3 dell'art. 6 delle stesse N. di A. la 
seguente lettera: 
"c) è consentita la monetizzazione ove ostino al reperimento 
degli standard reali impedimenti di natura funzionale (quali 
ad es.: morfologia e accessibilità), o per contrasto con 
disposizioni vigenti (quali ad esempio il Codice della 
strada). 

 
5. Ambiti di trasformazione 
a) VIL_R1: Accolta, incrementando la Slp realizzabile di 
ulteriori 170mq, per la realizzazione di un ambulatorio 
medico e provvedendo alla conseguente modifica della 
Scheda normativa di assetto urbanistico VIL_R1. Si 
provvede ad integrare le prestazioni "Generali", 
aggiungendo dopo le parole “edilizia convenzionata” le 
seguenti parole:”, con l’eccezione di mq 170 che saranno 
destinati ad ambulatorio medico consociato” 

 
b) VAL_P1: Accolta, provvedendo ad inserire, nella scheda 
normativa di assetto urbanistico VAL_P1, alle prestazioni 
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"Generali" le seguenti parole (in sostituzione del secondo 
punto): 
"Dovranno esse realizzati i percorsi veicolari e ciclo-
pedonali indicati nello schema di assetto, nonché la 
riorganizzazione dello svincolo tra  la SP6 e la strada di 
accesso all’area di intervento.” 

 
c) MON_R1: Accolta, modificando la perimetrazione 
dell’ambito MON_R1. 

 
d) PAR_2: Accolta provvedendo a rettificare 
l’individuazione dei percorsi ciclo-pedonali all’interno 
dell’ambito PAR_2. 

 
e) PAR_1 e PAR_2: Accolta provvedendo a sostituire il 
riferimento al punto 10 del capo IV, con “punto 11 ” nelle 
prestazioni generali delle schede normative degli ambiti 
PAR_1 e PAR_2.  

 
f) Accolta, per quanto controdedotto alla oss. 210. 

 
6. Ambiti boscati 
Accolta provvedendo alla verifica indicata e introducendo 
negli elaborati grafici del Piano delle Regole e del 
Documento di Piano, l’indicazione delle Aree Boscate 
articolate tra quelle indicate dal PIF, quelle individuate dal 
Parco del Lambro e quelle introdotte a seguito degli studi 
sul sistema naturalistico e vegetazionale condotti a livello 
comunale a supporto della redazione del PGT, come 
controdedotto al punto b) delle Osservazioni di carattere 
generale del Parco Regionale della Valle del Lambro. 

 
7. Aree destinate a servizi  
Accolta, introducendo al comma 3 dell'art. 8 delle N. di A. 
del Piano delle Regole, dopo le parole "I tipi di intervento" 
di seguito: 
", che prevalgono su ogni indice e parametro previsto dalle 
presenti norme e/o da quelle del Piano dei Servizi sull'area 
di intervento," 

 
8. Aree agricole 
Accolta per quanto controdedotto alla oss. n° 40. 

 
9. Aree a verde privato 
Accolta per quanto controdedotto alla oss. n. 128. 

 
10. Via don Mazzolari 
Accolta la modifica da parcheggio ad area a verde pubblico. 

 
10. Correzione di errori materiali 
a) Accolta modificando il percorso ciclo-pedonale. 

 
b) Accolta la modifica, adeguando i servizi al progetto 
pubblico. 
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c) Accolta la modifica, come da elaborato controdedotto. 

 
d) Accolta classificando tutto il complesso come “edifici, 
ville e parchi storici” 

 
e) Accolta classificando parte del mappale come “cascine e 
nuclei rurali” 

 
f) Accolta (in quanto elaborato inerente l’analisi dei tessuti 
dei centri Storici) eliminando, alla fine dell’art. 8 comma 3 
lett.c) le parole “, anche tenuto conto del citato elaborato 
Q02 SC” 

 
g) Accolta, aggiungendo all'art. 19 delle N. di A. del Piano 
delle Regole, introducendo in controdeduzione, il seguente 
comma: 
"3. In conformità all'art. 14 bis della L.R 12/2005, gli atti del 
P.G.T. possono essere modificati per la correzione di errori 
materiali o per rettifiche, con deliberazione del Consiglio 
Comunale analiticamente motivata che non costituisce 
variante al P.G.T." 

 
11. Piano servizi 
Accolta, aggiungendo all'art. 1 delle N. di A. del Piano dei 
Servizi, il seguente ultimo comma: 
"4. Ai sensi del comma 15 dell'art. 9 della L.R 12/2005, la 
realizzazione di attrezzature pubbliche e di interesse 
pubblico o generale, diverse da quelle specificatamente 
previste dal piano dei servizi, non comporta l’applicazione 
della procedura di variante al piano stesso ed è autorizzata 
previa deliberazione motivata del consiglio comunale.” 

�
�
�
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


